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SANGIUSEPPEVESUVIANO-BOSCOREALE.

Nonsonobastati gli arresti inferti negli
annipassati al clanGallo-Limelli-Van-
gone a mettere in ginocchio la cosca
del boss Giuseppe Gallo, alias “Peppe
o’pazzo”. Il lorocontrollo sui traffici di
droga internazionali è ancora attivo,
tanto da riuscire a trovare
modi semprenuovi perna-
scondersidalleforzedell’or-
dine sia in Italia che oltreo-
ceano. La cosca, secondo
gliinvestigatori,hainventa-
to un nuovo modo per im-
portare lacocainadallaCo-
lombia,racchiusainunaso-
stanzaplastica, chepoi vie-
ne lavorata in Italia. La sco-
perta è stata effettuata ieri
dai finanzieri del nucleo di
polizia tributaria di Napoli,
chehannosequestratounappartamen-
toinaffitto,adibitoaraffineriadipolve-
rebianca,gestitada5persone.Si trova-
va inviaAlveoFalangone,una traversa
diviaZabatta,nascostoinunpostostra-
tegico, dal quale era possibile raggiun-
gereBoscorealeeTorreAnnunziata. In
manettesono finiti 2 italiani ritenutivi-
cinialclanGallo-Limelli-Vangone,Vin-
cenzoCirillo, residenteaTorreAnnun-
ziata e CarmineRusso, residente a Bo-

scotrecase,entrambi37enni.Pergli in-
quirenti, il primomanteneva i rapporti
con i narcos colombiani, mentre il se-
condo era il suo braccio destro. Cirillo
era finito inmanette per la prima volta
nel2009,nell’ambitodelblitzcheprese
ilnomediPandora-Matrix, che fu leta-
leper il clandel bossPeppeo’ pazzo.A
suocarico, leaccusedispaccioedeten-
zionedistupefacenti,aggravatidalle fi-
nalitàmafiose,madopoesserestatoas-
solto inprimogrado, il reato finì inpre-
scrizione prima del pronunciamento
dellaCassazioneamaggio.Russo inve-
ceèincensurato, insospettabile,unpe-
scepiccolo.Idueperò,nonostantenon
sianomai stati esponentidi spiccodel-

la cosca, sarebbero riusciti a
tenere i rapporti con i narcos
colombiani,chesonoaddirit-
turagiuntiinItalia,aSanGiu-
seppe Vesuviano, per inse-
gnareaglialleaticomelavora-
re la droga, per poi tornare
nelloropaese.SitrattadiAlza-
te Sanchez Jamie, 42enne,
Francisco Arroyave Viveros,
56enne,colombianieLorena
SandraValleOrtega, 36enne,
originaria della Colombia,
macittadinaspagnola.Èpre-

vistaperdomanilaconvalidadegliarre-
stidapartedel gipdelTribunalediNo-
laenel frattempoi5sonoreclusi incar-
cere. La droga veniva lavorata con un
solvente epoi filtrata,manonèancora
certo come sia giunta in Italia. Da in-
chiesteprecedenti,dietroigiridistupe-
facenti dei Gallo-Limelli-Vangone, era
stato individuato Pasquale Fiorente,
39enne originario di Boscotrecase, ri-
cercato damoltissimi anni, che è sem-

pre riuscito a scapparedallemanette. I
verticidellacoscaalmomentosonova-
canti.Peppeo’pazzoè incarcere,dove
sconta pene per omicidi, sequestri di
persona, associazionemafiosa e traffi-
codi stupefacenti. Anche il suo fratello
minore, Andrea, 23 anni, è in carcere
dal2014, imputatoper ildupliceomici-
diodei fratelliGiovanni eRobertoSco-
gnamiglio di Pompei, uccisi per una
partita di drogamai arrivata a destina-
zione e proveniente dall’estero. I Gal-
lo-Limelli-Vangone,secondol’Antima-
fia,oltreagestire i traffici internaziona-
li,sioccupadellosmistamentodicocai-

na emarijuana nelle piazze di spaccio
del Piano Napoli di via Settetermini di
Boscoreale.Apochimetridalla“fabbr-
ica” di cocaina, c’è la casa di Natale
Scarpa, boss dei Gallo-Cavalieri, che 2
anni fa fu arrestato in compagnia di 2
colombiani inunappartamentoaPog-
giomarino. Era ricercato da 4 anni ed
eracoinvolto inungrosso girodi traffi-
codistupefacenti internazionaleconla
Colombia. Almomento dell’arresto ri-
sultava latitante dal 2009, con l’accusa
di traffico internazionale di sostanze
stupefacenti.
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DarioSautto

POMPEI. «LaScholaArmaturarumècadu-
tapercolpadiuntubootturato».Ilpenulti-
moattodelprocesso, incorsoal tribunale
diTorreAnnunziataperilcrollo(colposo)
dell’edificio di epoca romana ricostruito
dopo i bombardamenti della seconda
guerramondiale, ha vissuto ieri l’ennesi-
mocolpodi scena.Aparlareè ilprofessor
LucioFino,ordinariodi ScienzedelleCo-
struzioni alla Facoltà di Architettura
dell’UniversitàFedericoIIdiNapoli, scel-
tocome«superperito»dalcollegiodigiu-
dicidellaprimasezionepenalepresiedu-
todaErnestoAnastasio(alatereCiollaroe
Sena).Dopoaveranalizzatoledueperizie
diparte –quelladell’accusaequelladella
difesa dell’unica imputata, Paola Rispoli,
all’epoca dei fatti responsabile delle Re-
gioni I e III degli scavi di Pompei – Fino è
arrivato a delle conclusioni ben precise
sulcrollodell’edificioavvenutonellanot-
te tra il 6 e il 7 novembre2010eche scate-
nòl’indignazionedeimediainternaziona-
li. «Si trattò di un evento imprevedibile e
improvviso–sostieneilsuperperito–poi-
chélefortissimepioggediqueigiornihan-
nocausatodiversi problemi.Pensoche si
ostruìconterriccioilcanaleallespalledel-
la domus pompeiana che portava le ac-
quepluvialidal tettodellacasadeigladia-
tori direttamente inviaDell’Abbondanza
attraversoilvicolodiIfigenia.L’otturazio-
ne del tubo, causò un allagamento di al-
meno 6 centimetri sul tetto della Schola
Armaturarum, creando unapiscina este-
sasui90metriquadratidisuperficieedun

pesodialmeno5tonnellatediacquasulle
murature». Di qui, il collasso prima della
parete su vicolo di Ifigenia, poi di seguito
le altre. Una funzione importante avreb-
be avuto proprio il pesante solaio in ce-
mento armato costruito nel 1946 con un
parapetto damezzometro, che poggiava
sullamuratura originaria di epoca roma-
na«fattacomunqueinmaltepoveredice-
mento».Restano,però, idubbianchedo-
po la terza perizia: «Purtroppo la Soprin-
tendenza prima e il comitato scientifico
delConsiglioSuperioredeiBeniCulturali
poihannonegato il permessodi effettua-
re delle verifiche sulle strutture – afferma
il professor Fino – che avrebbero fugato
ogni dubbio sul cosiddetto “puntodi rot-
tura” delle pareti. Sarebbe stato fonda-
mentale faredei test,maadesso sui20-30
centimetridimurochesonorimastiè im-
possibile farlo. Nelle nostre mani non ci
sonoprove,masolo ipotesi verosimili.Di
sicuro il terrapieno non premeva sulla
ScholaArmaturarum».
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MaurizioCapozzo

PORTICI.C’èunaindagineapertadalla
Procura della Repubblica di Napoli
sui lavori per il parcheggio interrato a
piazza del Tribunale. Gli uomini del
CorpoForestale dello Stato sono arri-
vatiierimattinanegliufficidiviaCam-
pitelliperiprimiaccertamentidelega-
ti dal pm Simona Rossi della sezione
Ambiente della Procura, coordinata
dall’aggiunto,NunzioFragliasso.

L’indaginenascedaunadenuncia
presentata dai Verdi – col consigliere
comunaleFrancoSantomartino–che
nel luglio scorso avevano segnalato
l’improvviso abbattimento di una se-
riedi alberi al corsoGaribaldi, altezza
del tribunale, per fare posto al cantie-
redovestasorgendoilmegaparcheg-
gio interrato. In particolare si trattava
dileccichecosteggiavanoimarciapie-
di e che, secondo quanto denunciato
dagli ambientalisti, non potevano es-
sere eliminati in virtù dei vincoli am-
bientali ricadenti sullazona.

Gliuominidelcomandoprovincia-
le della Forestale, diretti da Angelo
Marciano, hanno identificato i com-
ponentidellacommissioneediliziain-
tegrata del Comune oltre al dirigente
dell’Ufficio Tecnico dell’epoca - di-
messosi dall’incarico poco più di un
mesefa-edalresponsabiledelproce-
dimento.

L’eliminazionedegli alberi era sta-
taaccompagnatadaunaseriediprote-
ste degli ambientalisti che avevano

moltiplicato le polemiche intorno ai
cantieri per le grandi opere aperte in
città. Ed in realtà nonc’è cantiere che
negliultimimesiaPorticinonsia fini-
tonell’occhiodel ciclone:dai lavori al
corsoGaribaldi, a quellimai partiti in
piazza San Ciro, dal recupero di villa
Caposele fino al più recente cantiere
per l’impianto fotovoltaico nel palaz-
zo di via Campitelli, dove un operaio
haperso lavitaprecipitandoall’inter-
no del capannone sul cui tetto stava
lavorando.

Senzadimenticare,infine.ilpastic-
cio del waterfront, sul quale ha con-
centratolasuaattenzioneinpiùocca-
sioni l’autority Anticorruzione guida-
ta da Raffaele Cantone e, proprio in
queste ore, al centrodi feroci polemi-
che e denunce da parte delle opposi-
zionisuglistatidiavanzamentodeila-
vori e sulle liquidazioni alle ditte ap-
paltatrici.
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Le indagini dopo la denuncia
degli ambientalisti: zona vincolata
i lecci non si potevano togliere

Secondo l’esperto si trattò
di un evento imprevedibile
Sentenza attesa per aprile

Alberi abbattuti al corso Garibaldi
scatta l’inchiesta della Procura

“

Torre del Greco

Il pizzaiolo
rubava
la corrente:
arrestato

Il mistero
Le partite
di droga
importate
con moderni
sistemi
per sfuggire
ai controlli

I Gallo-Limelli-Vangone
rinnovano le strategie
dopo la raffica di arresti

Il blitz nella raffineria

Business coca
il clan investe
sulle tecnologie

Pompei

«Otturati i tubi di scolo dell’acqua
così crollò la scuola dei gladiatori»

Portici

I coinvolti
La Forestale
ha identificato
i funzionari
comunali della
commissione
edilizia
integrata

PaolaRusso

TORREDELGRECO.Piùchesullebollet-
te,il49ennepizzaioloarrestatodaica-
rabinieri aveva deciso di non pagare
affatto lacorrente,allacciandoilpro-
priolocaledirettamentealcavodella
retepubblica.Lascopertaèavvenuta
loscorsomartedìsera,quandoimili-
tarieitecnicidell’Enelhannoesegui-
tounaseriediverificheindiverseatti-
vitànella zona centraledella città. In
questo caso gli investigatori hanno
decisodiispezionarela“PizzeriaTea-
trodaMimmo”, inviaTeatro,dietroi
vicoli della “piazzetta”, di proprietà
diDomenicoIzzo.Aicarabinierièba-
statounbanalecontrollodelcontato-
reperrendersicontochepraticamen-
te non c’era alcuna registrazione dei
consumi, in quanto il locale era ali-
mentato conunallaccio abusivo alla
rete pubblica. Insomma, in questa
circostanza non c’era nemmeno il
consuetomagnetechedisolitoviene
applicato per alleggerire le bollette: i
consumi erano tutti smaltiti in quel
modo. Al termine della verifica il
49enne titolare della pizzeria è stato
quindi accusatodi furtoaggravatodi
energia elettrica ed arrestato. Almo-
mento si trova sottoposto agli arresti
domiciliari, nell’abitazione poco di-
stante dal locale, dove è in attesa di
essere processato con rito direttissi-
mo.Standoaquantorilevatodai tec-
nici dell’Enel, quel tipo di allaccio
avrebbe già provocato un ingente
danno economico alla società di cir-
ca 20mila euro. Per quanto riguarda
infine la pizzeria, i militari ne hanno
disposto la momentanea chiusura.
L’intervento in via Teatro rientra in
una serie di attività specifiche che i
carabinieri stanno eseguendo in di-
verse zone del territorio, dato che si
tratta di uno dei reati attualmente
piùriscontrato incittà.
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TorreAnnunziata

In manette
Sono finiti
anche due
italiani ritenuti
vicini al clan
Gallo-Limelli-
Vangone:
Enzo Cirillo
e Carmine
Russo, tutti
e due
37enni


